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TRASMESSA TRAMITE PEC 

 

  Spett.le 

 

 
 

p.c. 

Regione Toscana  

(settore Valutazione Impatto Ambientale) 

regionetoscana@postacert.toscana.it 
 

Autorità Idrica Toscana 

protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it 

 

Oggetto: Rif. A/55180/2023 

Art. 19 del Dlgs. 152/2006 ed artt. 43 c.6 e 48 della L.R. 10/2010. Verifica di 
assoggettabilità postuma relativa all’esistente impianto per l'attività di finissaggio di 

tessuti a navetta in cotone e cotone viscosa, con modifiche impiantistiche, posto nel 

Comune di Cantagallo (PO) – Parere 

Ditta: BESTE S.p.A. (prat. 448) 

Vista la comunicazione pervenuta dalla Regione Toscana – Direzione Ambiente ed Energia – 
Settore Valutazione Impatto Ambientale acquisita al protocollo aziendale con n. A/55180 del 

28/09/2023 con la quale viene richiesto il contributo tecnico in merito all’istanza di verifica di 

assoggettabilità a V.I.A. in oggetto; 

 

Ricordato che la Ditta è autorizzata in AIA con atto n. 3171 del 29/10/2007 rilasciato dalla 

Provincia di Prato, aggiornato con atto n. 9831 del 07/07/2017 e con atto n. 20957 del 

30/11/2021 della Regione Toscana. 

Considerato che in base alla documentazione presentata dalla ditta e agli atti: 

 

• La Ditta svolge l’attività di tintoria e finissaggio tessuti per abbigliamento; 

• La Ditta comunica l’intenzione di installare nuovi macchinari e attrezzature: 

o Nuovo impianto di abbattimento per polveri provenienti dalla 

preparazione/miscelazione di una soluzione contenente prodotti in polvere (solfato 
di alluminio);  

o N. 7 macchine per la tintura tessuti in discontinuo; 

o Sostituzione di n. 2 ramose; 

o Sostituzione del macchinario asciugante in largo; 

o Sostituzione del macchinario Sanfor; 

• Il numero e le caratteristiche tecniche dei macchinari installati determina una capacità 

teorica massima di produzione pari a 52 t/giorno, superiore alla soglia di 10 t/giorno oltre 
al quale l’impianto è soggetto alla normativa AIA; 

• L’Azienda dispone di resedi esterni per le vasche di raccolta dell’acqua destinate al 

processo, aree per lo stoccaggio di rifiuti, stoccaggio prodotti chimici sigillati (sotto tettoia e 

dotati di bacini di contenimento) e stoccaggio gasolio; 

• L’approvvigionamento industriale avviene mediante due prelievi dal fiume Bisenzio, un 

prelievo dal torrente Cambiaticcio e da due pozzi artesiani; per l’uso civile, mediante un 

pozzo artesiano; tutti i pozzi sono dotati di idonea chiusura della testata del pozzo; 

• Le fasi che producono scarichi idrici industriali sono le seguenti: 

o Preparazione 
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o Tintura 

o Finissaggio a umido 

o Idroestrazione 

o Laboratorio tintoriale 

o Impianti per il trattamento delle acque primarie 
o Impianti automatici per la preparazione, dosaggio e distribuzione dei prodotti 

chimici 

o Generatori di vapore 

o Impianto di produzione aria compressa 

o Impianti per l’abbattimento delle emissioni in atmosfera a umido; 

• L’acqua di alimento ai due generatori di vapore è demineralizzata mediante un impianto a 
resina scambiatrice con trattamento chimico, i cui scarichi sono collegati alla rete di 

raccolta delle acque reflue; 

• Non sono presenti impianti di depurazione degli scarichi idrici industriali; sono tuttavia 

presenti: 

o un filtro meccanico automatico a valle delle lavorazioni di follatura; 

o una griglia su ciascuno dei due pozzetti di ispezione e prelievo; 

o un dosaggio di anidride carbonica per la neutralizzazione del pH; 
o un separatore acqua/olio per le condense generate dall’essiccatore dell’impianto di 

produzione dell’aria compressa; l’olio viene gestito come rifiuto; 

• la ditta scarica in pubblica fognatura le seguenti tipologie di acque: 

o Reflui civili provenienti dai servizi igienici sempre ammessi in fognatura 

nell’osservanza delle norme fissate dal regolamento del Servizio Idrico Integrato; 

o Reflui industriali generati dalle suddette fasi del ciclo produttivo per un quantitativo 

pari a 437.000 mc/anno; 

• la Ditta partecipa al Consorzio Progetto Acqua con un quantitativo massimo di reflui 

scaricabili pari a 437.000 mc/anno; 

• non sono presenti cicli produttivi di cui alla Tabella 3/A Allegato 5 alla parte III del d. Lgs. 
152/06; 

• le sostanze pericolose di cui alle tab. 1/A, 1/B, 2/A e 3/B All. 1 e alla Tab. 5 All. 5 Parte III 

del D.Lgs. 152/06 non sono elencate nella composizione dei preparati, tranne rame e 

zinco; per le altre sostanze i fornitori non escludono la presenza delle sostanze elencate 

nelle tabelle sopra citate e presenti come impurezze; 

• lo scarico in fognatura avviene mediante due punti, S1 e S2; a monte del punto di scarico 

S1 avviene il controllo del pH mediante il sistema di neutralizzazione con CO2; 

• per quanto riguarda le AMD, tutte le superfici dello stabilimento dove avvengono le attività 

produttive e lo stoccaggio di prodotti chimici risultano impermeabili; sui piazzali esterni 
sono presenti depositi temporanei di rifiuti tenuti in condizioni tali da non produrre 

inquinamento in caso di eventi meteorici; i rifiuti (pelurie, imballaggi di carta o di plastica, 

rifiuti speciali, scarti di ferro e acciaio) sono stoccati al riparo da agenti atmosferici; 

• Nell’area tergale è presente una zona destinata a rifornimento di carburante: il deposito di 

gasolio per autotrazione è dotato di bacino di contenimento e di sistema di copertura dagli 

eventi meteorici; nelle immediate vicinanze è presente materiale assorbente da utilizzare in 
caso di eventuali sversamenti; 

• Tutte le AMD vengono scaricate fuori fognatura; 

• Sono presenti specifiche misure per la gestione delle sostanze chimiche pericolose e per la 
gestione delle emergenze; 

• È presente un impianto di recupero dell’acqua addolcita utilizzata per il raffreddamento 

delle macchine; 
 

Tenuto conto che non sono presenti attingimenti ad uso idropotabile nell’intorno dei 200 m dalla 

proprietà della Ditta; 

viste le ulteriori dichiarazioni della ditta; 

vista la tipologia di fognatura recapitante all’IDL Il Fabbro gestito dalla società GIDA S.p.A.; 

vista la documentazione agli atti;  

visto il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;  
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vista la L.R. 20/06 ed il D.P.G.R. 46/R/2008 e le loro s.m.i.; 

visto il Regolamento di accettabilità in pubblica fognatura degli scarichi industriali (Delibera 
A.I.T. n. 21/2018); 

Publiacqua S.p.A. comunica che, in merito al procedimento di verifica di assoggettabilità a 

V.I.A., non rileva particolari motivi ostativi all’accettabilità dei reflui in pubblica fognatura. 

Per i reflui industriali scaricati in pubblica fognatura dovrà essere rispettato quanto 

previsto nelle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili BAT per l'industria tessile di 

cui all’allegato I della Direttiva 2010/75/UE aggiornato il 20/12/2022. 
 

 
Trattamento dei dati personali 
I dati di cui al presente procedimento amministrativo sono trattati nel rispetto delle norme di tutela della privacy di cui al 

D. Lgs.196/2003. 
La persona responsabile del procedimento è il Dott. Pier Francesco Pratesi dell'U.O. Servizi Ambientali Autorizzazioni 
Esterne di Publiacqua S.p.A. Tale U.O. è contattabile mediante i seguenti canali: indirizzo: Via Leopardi 16/18 - 50121 
FIRENZE; telefono (centralino): 055/688903; mail: scarichi-industriali@publiacqua.it; 

è inoltre attiva la casella di posta elettronica certificata al seguente indirizzo: protocollo@cert.publiacqua.it 
 

 

 

 
 

 

Il Dirigente della Gestione Operativa 

(Ing. Cristiano Agostini) 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

075/CA/FT/PFP/ob 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è memorizzato digitalmente 
presso il sistema di Publiacqua S.p.A. 
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